

















* suoi mali, purchè si voglia davvero mutar sistema 


glionsi distribuire a'rappreseotanti, della nazione, 
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TORINO, 28 FEBBRAIO 4867 


Cose Elettorali 


ei 


Lettera dell'es-deputato Si 
al cav. avv. Fasiani, sindaco ‘di 
(Guntiauaz. e fine) 

Ma oramai è inutile di recriminare sul passato , e 
poichè soltanto, il presente e l'avvenire ci devono 
preoccupare, io credo che sovra ogni altra cosa im- 
porti oggi di far compretidere agl'italiani che il paese, 
per muanto siano gravi le condizioni del giorno, si 
‘trova perdancora in grado di superarle. Non conviene 
di gettarcî in preda all'upatia ed allo scoraggiamento. 
L'Italia è in posizione di rimediare prontamente ai 





rari 
Garessio. 

















mediante un sincero accordo ira il Ministero e la 
muova Gamera. Se noi diamo uno sguerdo alla 
storia dei sacrifizi sofferti dalle altre Nazioni e delle 
crisi attraversate per. conquistare la loro indipen- 
denza o la foro liberta, noi vedremo che. l’Iolia è 
lontana ancora da quei. pericoli, e viva Dio, per ta- 
cere di altri esompi, l'italia non dovrà forse mai 
registrare nei propriî Annali la pagina degli As- 
segnati 

Dunque con quella sorenità di mente che è rac- 
comandata dall'onorevole Senatore, mettiamoci al- 
l'opera, ed io nou dubito che. l'Italia riprenderà 
fia breve il suo regolare andamento e ricomincierà 
& liorire e prosperare. 

L'indipendenza nazionale e l'unità politica sono 
iecite a compimento, come ben osserva l’egregio 
serittore, giacchè. sncli'io penso che la: questione 
Romana Volga al suo fine, è chie sia un frutto che 
non possa ritardare di molto la sua. maturazione. 
Ma în questi momenti altre questioni oltre: quelle 
accennate. nella lottera di cui è caso, importa di 
sciogliere, e sulle yuali io credo sarebbe pure ne- 
cessario' di conoscere anticipatamente l'opinione dei 
candidato al Parlamento. 

E diffatti, oltre a_ quella che riguarda la libertà 
della Chiesa e l'avvenire dell'asse ecclesiastico, oltre 
quella degli ordinamenti amministrativi e dello i 
poste, altre ancora ve ne sono urgenti ed impor- 
tanti, e per tacere di molte accennerò solamente a 
quella importantissima delle economie, che mi parve 
dimenticata dal dotto scrittore, 

Gomiacierò da quella che riflette la Chiesa. ‘Ed 
anzitulto so la libertà della Chiesa si volesse con- 
cedere come corrispettivo di una operazione finan- 
ziaria, come pare fosse accaduto nella legge presen- 
tata al Parlamento, certo che allora non si potrebbe 
accettare. La libertà della Chiesa, come ‘ogni altra 
libertà, è cusa abbastanza importante per so stessa, 
perchè sia agprovata con apposita legge, afnclià 
prenda realmente parte, come si andò ripetendo , 
fra le grandi conquiste della civiltà. Non è certa- 
meote il partito liberale che si può opporre all’attua- 
zione di questo principio, ma altro è attuarlo come 
si dovrebbe, altro è accennarlo; come nel progetto 
citato, dove solamente il nome di libertà vi'è mea- 
zionato, mentre nel fatto verrebbe a sancirsi la 
rannia dei vescovi sul basso clor». Proponga il Go- 
verno la libertà non della Chiesa. cattolica, ma di 
tulle le Ghiese, come sarebbe. necessario; e la pro- 
ponga, per esempio, siccome è stabilita negli Stati 
Uniti d'America e vedrà se la Camera. respiogera 
ancora n tutti gli ullici la legge proposta. Non è 
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UN ELENCO DEGLI EX-DEPUTATI 


nero] 


ln questi ultimi giorni è venuto alle nostre mani 
uno di quegli Zlenchi alfabetici de' Deputati e dei 
Collegi elettorali, che in ciascuna sessione so- 


come titolo ufficiale di aristocrazia parlamentare 
come testimonianze irrecusabile della dignità ad essi 
conferita da'loro concittadini , poichè a'piò, se co- 
dosti elenclii non fossero, quasi mancherebbe ogai 
prova legale di aver futto parte dei Parlamenti del 
Regno d'Italia. Passarono; a guisa di fuggevolì om- 
bre; aon lasciarono traccia veruna delle opero loro 
€ nemmeno del loro note, 

L'elenco, di cut parliamo, è, fra gli interlinsi 
che corrono da uno all'altro cognome , pieno fiuto 
di noterolle riferentisi alle persone degli onorevoli, 
alle qualità loro, a ciò che dissero o. fecero nel 








pertanto la libertà di privilegio cui accenna, l'uno; 
fevole srrittore che noî vorremmo, adottata ma 
sibbene la libertà di diritto. circoscritta entro i li- 
miti del gius comune, cioè finchè non rechi osta- 
colo al buon andomento del Governo. 

In quanto all'asse (ecclesiastico la questione è più 
facile a risolversi ancora, Il Governo ha senza dub- 








bio il diritto di valersi di quei henî che lo com- 
pongono, giusta la Jegge promulgata nell'anno pas- 
Sato. 


n Verità io penso non essere di grande conse- 
guenza pratica l’affidare le: spese del colto a con- 
gregnzioni apposite di fedeli anzichè alle Provincie 
ed ai Comuni od alle Diocesi. ed ‘alle. Parrocchi 
ed îo non forei molta difforenza tra questi sistemi 
purchè ben inteso ‘sî provvedessa in modo che i 
fondi del culto non venissero distratti dal loro 
‘scopo naturale per destinarli ad altri usi e sovra 
utlo impiegarli a danno dello Stato. 

Il farne servire poi una parte a sollievo della 
pubblica finanza è cosa che io cerlamente approvo: 
AI qual riguardo io dichiaro francatnente: che ove 
il Governo potesse, onoratamente liberarsi dal con- 
tratto Dumoncenu, il migliore partito da adottarsi, 
a mio avviso, quello sarebbe di convertire Ja mag- 
gior parte dell'asse ecclesiastico in riscatto di pub- 
blica rendita; proposta che già da altri fu accen- 
‘nata € che non è îl caso di qui sviluppare. 

Ma anche questa questione dell'asse ecclesiastico 
non mi pare dobba essera di semplice. espediente 
finanziario, consumato il quale nella voragine dei 
disavanzi anoui, il paese ritorui ad essere in peg- 
giori condizioni di prima, Il modo migliore di ui 
lizzaro i beni ecclesiastici costituisce una questione 
altamente politica ed economica che bisogna risol- 
vore ponderatamente ma urgentemente. È neces- 
sario che il Paese esca presto dallo stato di incer- 
tezza in cui ora sì trova: per rispetto all'avvenire 
materiale del clero, ed è pure sommamente neces- 
sario: che tanti beni già. posseduti dalla Chiesa ven- 
gano prontmente messì a miglior coltura, è meglio 
fecondati per accrescere la pubblica ricchezza. 

Che se poi. dietro il progetto Scialoja-Dumonceau 
sî nascondevano glelle trattative coo Roma che a- 
vrubbero potuto dare grande utile al paese (e vi 
è chi afferma vi sì nascondano tuttora), allora per- 
chè non farle presentire in tempo. alla. Camera 
onde potesse apprezzarie e bilanciarle colle enormi 
assurdità di quella legge che fecero pronunziare ai 
deputati un giudizio certamente severo ma non in- 
fondato? 

Del riordinamento della pubblica amministrazione 
e della più equa ripartizione. delle imposto: credo 




















inutile di discorrere nei brevi limiti di una lettera, 


bastando di riferirmi alle osservazioni dell'onore- 
vole Senatore che io*approvo pienamente © di ri- 
chiamare i legislaturi ai priacipiî di discentramento 
» della, massima semplificazione per. riguardo. alle 
faccende amministrative, e. alla maggiore. sorve- 
glianza e controllo nella riscossione dai tributi che 
io crederei potrebbe affidarsi vantaggiosamente i 
Comuni solto certe cautele. Jo penso che lo Stato 
economizzerebbe grandemente nelle spese di riscos- 
sione, meno vessati serebbero i contribuenti e mag- 
gioro sarebbe l'entrata: netta nelle cassa dello Stato, 
Ma di tale proposta neppure è il posto qui di trat- 
tare, 

Ma îl punto su cui vorrei fosse richiamata più che 
altrove l’attenzione del Governo e degli elettori è 
quello che riguarda le: economie. Da molto teinpo 
si parla di esse ma in fatto non sì vedono mei tra- 














dolle. Di che cose si teme nell’attuarle ? 





breve o lungo ufficio che sostennero. Seno scritte 
ì i caratteri, talvolta appena decifrabi 
con' frasi strigate che accennano più che non rac- 
contino, con pennellate di colore bene spesso assai 
dubbio, che l’autore nel suo intelletto di certo ve- 
deva chiarissime, ma al leggitone pon potranno a 
meno di sembrare oscure. Il rappresentante del 
collegio di..... | poichè noi siamo }ì per mettere 
pegno che questo quaderno apparteone a lui e fu 
scritto di sua propria mano, è evidente che, du- 
rante le lunghe e su per giù infrultose sedute di 
questo ultimo tratto di sessione, mentre ‘altri. pa- 
recchi attendevano a scrivere; lettore particolari | 
molti si ricoveravato come in luogo d'asilo nella 
sala dei Duecento, € pochi si mescolavano alle lente 
e povere discussioni, si dilettava di. sfogliare l'e- 
lenco de'colleghi e, secondo la memoria, il giudizio, 
l'umore ed anco la passione dettavano, dire a cia- 
scuno di essì la sua, senza curarsi più che’ tanto 
di essere chiaro e nelto, senza più pigliarsi il fa- 
siidio, il che è peggio, di sostare un istante (e 
ponderare se oltrepassassa il segno , se corresse il 
rischio di offendere la verità, la’ giustizia. Erano 
note buttate Îà, forse più per bizzarria di capriccio 
zh per governo suo od altruî;. certo non destinate 

















Tullo inveco si ba da paventaro se non le fic- 
ciamo seriameuto e prontamente, giacchè è impor 
tantissimo di tener bene presente a noi stessi che 
ut miliardo di spese è una somma ‘straordinaria- 
mento eccessiva ner l'Italia in paragone delle pro- 
prie ricchezze attuali, o megiio in confronto delle 
proprie miserie. 

Qui sta il gran male © qui bisogna tagliare senza 
pietà affinchè la somma totale del nostro. bilancio 
passivo sia în armonia colle. nostre. risorse. reali, 
siccome accade in tutte le nazioni civil 

E per accennare in proposito a qualche cosa di 
concreto, jo non avrei che da ripetere. le principali 
osservazioni ch ogni deputato avrà sentito suonare 
migliaia di volte al proprio orecchio, 

Perché si danno con tanta facilità pensioni e ri- 
compense a chi potrebbe ancor prestare buoni 

igi? Perchè non sì scema il: numero delle U 

alcune delle. quali contano più professori 
che ‘studenti? Porchè non si stabilisce l'unica Corte 
dî Cassazione? Perchè tanti tribuaali che non hanno 
cause ? Perchè tanti impiegati certamente superflui 
nelle Prefellure, nei licei, nei tribunali stessi; e ge- 
neralmente in osui ullizio governativo ? Ed altri 
molti di tali perchè, dei quali sarebbe troppo lunga 
ta fila. 

E finalmento perchè non si riordinano le cose in 
modo che l'esercito ,. il quale è pure una della più 
delle glorie della Nazione, senza perdere della sua 
potenza, venga a costare allo Stato non più di 400 
ilioni ? 

Jomi dichiaro incompetente in questa materia, 
ma quandu seoto. reclamato, questo riordinamento 
dalla maggior parte degli ulfciati, quando vedo che 
la Prussia , la‘quale lia ultimamente dimostrato di 
essere a prima nazione del mondo in fatto di arie 
guerresca, spende molto meno di noi, il buon senso 
pare dovrebbe a tutti suggerire di adottare noi pure 
un sistema diverso dall'attuale e meno dispendioso. 
La Prussia spende circa 40 milioni di talleri al- 
l'anno ed ha ua esercito che comprende sul piede 
di pace più di 200 mila soldati ‘e più di 600 mila 
sul piede di guerra ; noi spediamo certamente: un 
buon terzo di più e non potremmo. forse. disporre 
di egual forz 

È inutile iluderci, AI puntoin cui siamo, î con- 
tribuenti non possono sopportare maggiori imposte in 
danaro; essi contribuiranno forse ancora nell loro per- 
sone, perchè di fronte ai pericoli della patria, non sì 
arresteranno giammai gl'ltaliani, e tanto più volentieri 
vi contribuiranno ove sì potessero conciliare le esi 
geze del servizio militare colla cura delle private 
loro faccende, ma în quanto a nuove tasse è inu- 
tile di pensarvi. Che più? Dificile riuscirà anche 
l'ottenere. il pagamento delle attuali finchè non si 
possono. togliere gl'inconvenienti che tutto giorno 
cadono sotto gli occhi dei contribuenti dello spreco 
della pubblica pecunia', a finchè non sia lero. pra- 
licameole dimostrato che si è raggiunto l'estremo 
limite delle economie. 

Par tutte queste ragioni, poichè bisogna limitare 
le spese. alle entrate, io penso che il nuovo pro- 
gramma di qualunque Ministero se vuole essere in 
armonia con quello della nazione deve tendere anzi 
ogni altra così a mettere .ancora una volta. spieto. 
tamente la falce ineî variî dicasteri e sovratutto in 
quello della guerra. 

L'avvenire dell'Italia fo non lo-vedo così brutto 
come lo fanno i pessimisti ‘se Îl Ministero e il Par- 
lamento si accorderanno francamente. in questo 
principio di voler dare esecuzione al programma 












































a pubblicità veruna. Perciò egli non aveva debite 
alcano verso di chichessia; e tanto i lettori quanto 
i colleghi sucì non vorranno, speriamo , dargliene 
carico di nissuna sorta. 

Nè, speriamo, sia per essere ascritta a noi la 
pubblicità che ora si dù a siffatte note. Abbiamo 
indirizzato al supposto autore di (esse tre luoghe 
lettere, per le quali chiedevamo licenza di. valer- 
cene ad ammaestramento degli elettori: abbiamo 
‘a un tempo ioterrogato la coscienza nostra di cit- 
tadini © di giornalisti, pel caso la ci potesse rimor= 
dere di tale alto; e il supposto autore nou ci a- 
vendo risposto verbo, e la coscienza avendoci detto 
che se non era assolutamente bene, non era nem- 
manco male, € che, ogni cosa considerata, qualche 

poteva derivarne, senza 
Juti a stamparno in queste appendici alcuna parte, 
trascegliendo quelle che hanno più. speciale atti 
nenza colle nostre provincie. 

Ora non ci resta se non a pregare i lettori a vo- 
ler usare dî particolare indulgenza verso, l'onorevole 
‘ex-rappresentante del collegio di,.,.. per. Je pecche 
clie di certo ha commesso contro-il prossimo suo, 
poichè alla finfine, gli abitanti di palazzo Carignano 
erano, nè gli abitanti di palezzo Vecchio sono ob- 











del paese, (che è chiaro. ed. esplicito. L' avvenire 
‘non mi spaventa, lo ripeto, perchè di qualunque 
colore sia per essere la nuova Camera essa sarì 
pur sempre Camera italiana e come. tale. disposta 
al conseguimento del’ pubblico banessere e alla 
conservazione delle nostre libertà. E poichè ho 
parlato della nuova Camera, per. essere. anche ia 
ciò d'accordo coll'onor. senatore Montezemolo io 
convengo icon lui che i deputati che saranno eletti 
devono essere animati da uno spirito conciliativo e 
credo che il vero terreno. della conciliazione di 
tuttii partiti sia il programma della Nazione. 

Di questo ci dobbiamo. curare, a questo devono 
tendera i deputati indipendenti. Su questo non si 
deve tiansigere ma non mai devesi fare questioni 
di uomini, I ministri vengano. innanzi con questo 
programma, e quel che è più cerchino assoluta- 
mente di attuarlo, e la Camera dovragseguirli senza 
badare so abbiano seduto più în uno che in altro 
de' suoi banchi. 

E qui, egregio signor Sindaco, pongo termine'a 
mia volta a questa mia lettera; nella quale Ella 
storgerà forse la fretta (con cui fu scritta, Spiegando 
le varie fasi della passata legislatura e l'andamento 
di quella Camera credo di avere giustificato in 
parle la mia condotta în quanto che io. mi sia 
sempre trovato fra coloro che volevano realizzato 
il programma del Paese, Molte. cose avrai da ag- 
giungere per sviluppare alcune idee da me dianzi 
énunciato, ma tomereî dî isbusare troppo ‘della di 
Lei bontà. 

Per ultimo lascio che Ella e gli elettori tutti giudi- 
chino se io abbia alcune di quelle. qualità delle 
quali l’egregio scrittore vorrebbe adorno ciascun 
deputato, e se io abbia bene rdempiuto al. mio 
mandato, Gli elettori sono i miei giudici e} seguendo 
il detto di altri, io aspetterò la loro sentenza, giusta 
il principio dello Staluto, che niuno può essere di- 
stolto dai suoi giudici naturali. 


Accolga signor Cavaliere gli omaggi. della mia 
inta stima 












di 





F. Siccanoi,  ex-deputeto. 


Per aderire al desiderio espresso riporti 
seguente lettera dell’onor.  Chiaves'al conte Ponza 
di SL Martino © poichè ciò. facciamo: per. questo solo 
fine ommelteremo ogni polemica, anzi ci asterremo 
da qualunque osservazione, per quanto ovvia sem- 
brar potesse. i 
Lottera del sig. Chiaves al conte Ponza di San Mar- 

tino a citî accenna i? rendiconto della seduta di ‘cri. 

“Torino, 27 febbraio 1867. 








Onorev, sig. Conte, 

Fra lo deliberazioni del Comitato elettorale da V. S. 
Tilma presieduto; odo esservi pur quella di osteggiare 
la rieleziono dol generale La Marmora a deputato. 

86 \così è, mi alftetto a dichiararle che mon accetto 
l'appoggio, che codesto Comitato credette di. Inte alla 
mia rielezione. 

Dai qualche tempo ‘scorgo pur troppo, e con profondo 
dolore, nel contegno di alcuni fra i nostri uomini politici 
‘tn'opera di demolizione ché, per quanto a mo semlra, 
non fa che scemarci i mezzi di salute, rendendo più pro- 
fondo lo divisioni 0 fomontaido deplorabili difidenze, 
chè sono il maggior pericolo per tutti. Non avreî però 
creduto mai che sî sarebbo consigliato ad elettori subal- 
pini di uttontare col loro voto ad una di quello. riputa- 
zioni, che, noquisteto a: prezzo di Tunghî e grandi servizi 
resi al paese, formano parto nobilissima di quel patri- 
monio d'onore, di cuî ama vantarsi ogni nariono civile. 

Mi duole di non poter ‘altrimenti corrispondere alla 
‘dimostrazione di simpatia; di cui volle codesto Comitato 








cuorarmi; ma a chi tenta di respingere dall'urna cletto- 


bligati ad eccessiva impar storica e. carità 
verso di chicohessia. Si ascoltano troppo di fre- 
quente esclamare che si rimettono al giudizio del 
paese circa la bontà dei partiti che seguono, per 
non credere che anco ne' concetti che formano 
delle. qualità. de' colleghi si riportano ‘al giudizio 
dell'avvenire, 
Passiamo a deciferare la sua scritture. 











Acelavio Pietro, del collegio di Tricase, primo 
del bel numero per merito d’alfabeto, e primo dei 
deputati inutili per. merito suo, poichè ignoto af- 
fatto alla Gamera, dove non pose nemmanco il 
piede per dare giuramento. 

Il novero, di codesti rappresentanti della. nazione 
gli è maggiore di quello che credesi. Ve n'ha forse 
un centinaio e più, di cui ne' registri della segre- 
teria leggesi che furono eletti e approvati; che di 
‘derò il giuramento e chiedettero ‘licenza di recarsi 
alle case loro, senza. chie. risulti abbiano fatto la 
monoma cosa oltracciò, 

Di un numero ancor maggiore leggesì poi che'îl 
mpito è stato questo: fare: istanza fosse decretata 
d'argeoza qualche petizione de' loro elettori, asso- 
ciersi, come dicesi, ponendo la firma, ad ammen- 




























































































rado il nome di Alfonso La Marmora, io non voglio (c# 
sora in ‘nlcun modo debitoro (di niuto, dovessi inelie, 
tana di quosto, seccombere. 

P questa mia dichinraziono Jatendo/di far pubblica, 
confidazito che vorranno riprodurla, per debito non 5010 
di convenienza ma di onestà, Quei giornali che divalga- 
‘rono la raccomandazione di ‘codesto Comifato a mio fa- 
vora. 

Gli vomibi di semo e di ‘cuore compranderaimo il 

scntimonto che mî muovo 0 il dovere eni alempio; e 
siero clio i misi. elettori ino ne. vorranno, dare elle 
prossimo elezioni solenne 0 cara. testimonianza. 
E mi permetta ancora di soggiungerle colla consueta 
min! schisttozza, (che io vorrei fosse in me autorità ba- 
atovole a far sì che questo mio atto valesco como a)- 
nello efficace: agli nomini di buona volontà, © di non 
‘appassionato giudizio perchè. faccine argine. ad nna 
înfausta corrente che minaccia di travolgere troppo pre- 
ziosi intoressi. della nazione, © specialmente del nostro 
Piemonte e di questa mia città natale, degna di. migliori 
destini. 

Ho l'onore di professarmole' con distinto ossequio. 

Det.mi cit Obbed.mo 
D. Curaves. 








L'onor. avv, Luigi Petraris cho prosa parto ‘così im- 
portante ni livori della passata sessione parlamentare 
o cercò ili serinmento provvedere con saviè proposte al: 
l'assetto delle finanze cd nl riordinamento dell'ammini 
strazione dello Stato, rivolge le seguenti parole ai suoi 
elottori: ‘ 

«Agli elettori. del IT collegio di Torino 

«Onorato dai vostri! suffragi nelle due ultima legisla- 
tare, fo mi presento; nuovamente a Voi: per' chiedorvi Ia 
conferma del vostro mandato. 

«Gli clettori italinaî, questa. volta, Hanno n scegliere 
tra duo sistemi spiceati e distinti. 

« To appartenova , ed appartengo a colorò î quali vo- 
glicno — cconomio le. maggiori possibili — riforme radi- 
cali nell'ordinamento amministrativo — libertà ordinata 
mà progressiva — verità nell' osservanza dello, Statuto 
‘a passano cho questo è l'anico modo por tenere l'Ita- 
unità. 

«Torino, 27 folbraio 1867, 

















è Luior Fennanis: d 

Scanscino, I collegi liberali della Toscana sono così 
rati cho noi crediamo di ndditare in modo particolare 
agli Italinni qui pochi che.sî trovano animati da spirito di 
progresso 0 di indipendunza Fra questi collegi avvi quello 
‘di Scansano, che mandava nl Parlamento nella passata 
legislatura l'avv: Antonio De Witt. 

Noi siamo persnnsi che questo onesto ex-deputtito è 
dotto oratore sarà di nuovo prescelto in quel collegio. 

Notilimo intanto cos piacore cho il De Witt, il quale 
‘appartenne alla sinistra parlamentare , conferma piena- 
niente. lo idte che noi abbiamo altro volte: manifestate 
circa lo spirito di conciliazione’ che avrebbo animata la 
Cimora' puosata; ovo il Ministero. si fosso posto if una 
via di suvie © radicali riforme, 

«Ho sadato, dico il De Witt, neî banchi dell'Opposiziono 
«parlamentare. perchò il Governo el è ostinato a bat- 
« foro una via la qual non può condurre che a gravis- 





a simo èd irreparabili sciagure. — Se esso avesse soria- 
«mento Voluto il bene della patria, io sarei stato con 
cdaia 

E più sotto nollo stesso manifesto + 


« ann stato franco © leglo avversario non degli uomini 
« dei quali tion mi Fnmo corato, ma del sisteina cho essi 
ton him voluto mutare, » 

Lie motra Todi nll'egrogio avv. De Witt ed i nostri an 
ticipati complimonti nl collegio di Scansano. 

Pregali, ‘0 por noioro d'imparzialtà, diamo Inogo nalle 
ricstre colonne alla' seguente lettera del già doputato 
di Livorno: 

Al Direttore del Corricre Italiano. 
Mio signore, 

E' pare a V. S, dia uggia rivedermi deputato în 
Parlamento; © su ciò, quantunque io ne sia pro- 
prio desolato, non posso far niente, e riccnosco in 
lei il diritto di combattermi di punta e di taglio. 

Però le bugie V. S. Ililima non le ha da dita, 
prima, perchè noù le patisco per ne; e poi per 
la salute dell'anima sua, perchè dovrebbe sapere , 
che per ogai bugia un cattolico ha da stare 7 anni 
nel purgatorio. Misericordia ! quanti miliardi di anni 
rimarrà nel fuoco.a purgarsi un. giornalista come 
lei: io per me raccapriccio a: pensarci su. 

Ora veda, affermare come V. S. fa, che da due 














damenii od ordini del giorno altruî, @ niente. pi 

La costoro presenza alle sedate della Camera o 
lontananza (costa di troppo al paese e non frutta ad 
anima nata. 

Gli elettori pongono in tale novero Carvare Fran 
cesto, di Lucca, Castelli Demetrio, d' Ozieri, Ca- 
atelli Federico, di Levanto, Cuttunco Carlo; di M 
lano, Cunfutone Paolo, di Napoli, Zi Revel Gienava, 
di Chivasso, Orsini Zito, di Capriata, Minieri An- 
ionia, di Napoli, Spurgasgi Pietro, di Pallanza, cd 
altri molti di simil: fatta; e veggano di non li to- 
gliere alle diletta famiglie. 

Alfievi Carlo conte di Magliano, collegio di Porto 
Maurizio, Perchè sbarbato dalle sue lerre native, e 
a guisa di quel che oggidì si fa degli alberi, tra- 
piontato costà all'unprovviso? Laggiù, sebbene ap- 
naffiato di molto, intristtva ogni anno di più: quà 
în terreno nuovo sì spera rifiorisca. Mi bisbigliano 
all'orecchio di chiiuderne il perchè e il come al: suo 
predecessore. Airenti. Lasciamo ire; ‘e pettegolezzi 
da banda, cl'egli è? Il presente dice poco; il pis- 
suto troppo, a piglierlo da piazza Carignano nell'a- 
gosto 1848, giovie tribuno della turba che minac- 
ciava manomettere, il ipinistro Pareto; e giù giù 
fino a questi tempi. Sfuriate di sangue acceso, ca- 
stigate dî poi ia mille maniere. Il Berti ‘suo mas- 

































anni io non abbia più mosso piede nella. Camera 
è tiugîa, ma bugia grossi. 10, veda, ci stotti ossi- 
duo quanto aliri mai; orsi per la conferma della 
elorivne. di Giuseppe Mazzini dhe giorni, parendomi 
mon degna nè nilo cosa, ch'si fosse unico osute 
italiano: fui commissario intorao alla logge doi pioai 
poteri di cui sl Griminoso abuso fece il potere, e 
rai per sostenerla: fui parte della. sotto-comini 
‘sione del mio \iMzio coi signori De Filippo e Mar- 

pelli iutorno alla legge della. soppressione. delle 
corporazioni religioso; die volte presidente delle 
Gommissione di vigilanza della biblioteca della (ca- 
mera insieme ai signori Ferrari , Ranieri, Valu 
Monzani, Bianchi, ce. 

Se ultimmente mi condussi a Livorno; e' fu con 

regolare congedo di 20 giornî per curarmi di un 
tik nervoso nel capo, come altra volta. mi ci recai, 
sompre con: regolare congedo, eletto, dal Governo 
per assistere allo arrolamento dei volontari, 
» Dopo ciò pregoudo Dio che l'abbia nella sua santa 
custodia, e nei tesori. della sua misericordia le fnc- 
cia dono di un rinzino di ones... pol 
tende, mi dichiaro 

Livorno, 21 febberìo 1807. 

Sito Devsmo F. D. Gurnnazzi. 
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TEALIA 
Rivista. 


€ reiuisteriali a Firenze inarcano le 
ciglia e guardano con sospetto il viiggio di Gari- 
tialdi, La Nazione © l'Opinione sono incaricate di 
seminargli sulla via i fiori di malva dels foro parc 
‘amiche considerazioni. Pena ‘gettata! Gli elettori, 
su (cuî possono avere efficacia la parola e la pre- 
senza del: generale tribuno; 0 non. leggono 0 
danno ben poca importanza alle parole dei diari 
ministeriali; gli sltri non lanno bisogno della prosa 
di quei priui-Fireaze per gridare il valle refro..... 
La azione chiama il manifestino ‘di Garibaldi una 
congerie indigesto di parole. In questo, aflè_ che 
ci psre aver ella torto. Gli &.così corto e corre con 
frasi così spiccie che non ha tempo ad essere. in- 
digesio, Così imparassero da’ quel docimento la 
brevità e la 7icilità di essere dignriti i lunghi ar- 
ticoloni del gioruale di via Faenza! 

E del manifesto di Garibaldi il Viow Divizto 
prendo accortamente pretesto ed argomento a seu- 
sane (e difendere lo, mutozioni d'intendimenti che 
fscsiano gli uomini pplitici. È una specie d’orazione 
pro. domo sua, che per dire il vero, potrebliero 
fare troppi ia tutte le parti in'cui si divide la 
‘grande Opinione liberale. 

Ecco l'astuto argomentare deli giornale (ex-domo- 
crutico: 

= Noi non sappiamo clio diranno i partigiani. della 
immobilità. politica, a sentiro il duce dell'improsa di A- 
spromonte dichiarare che « la liberazione di Roma dol- 
binmò proferira di ottenorta per vio pacifiche e legali ‘@ 
Costoro per essere logici, 0 dovranno chiamare Garibaldi 
‘in rinnegato e forso un venduto; o dovranno ammettere 
clio Je mutate condizioni politiche, le quali anno potuto 
por tal quisn. modificare lui, possono essere a 
motivi per ispiegare altre modificazioni di uomini e di 
partiti 

Leggeto fra le linee: «Se dunque noî da uomini 
di estrema sinistra centati stromenti di de- 
stra, abbiamo ‘avuto i nostri srificienti motivi, » 

Noi noa vogliamo contistare ln suMclenza dii 
motivi della conversione del Noe Dirilto ed an- 
che di quella del Viritto, non nuovo, il quale ha 
fatto in questi ultimi giorni una evoltzione non meno 
capitale del suo confratello omonimo; abbiamo 
troppa stima degli onorevoli direttori e redattori di 
quei giornali per non andare persuasi. della forza 
® dell'onorabilità dei motivi sufficienti clis determi- 
narono quella loro ‘mutazione. Ed & perciò chie nòn 
prestiumo fede menomamente alle accuse che can- 
tuo il Ziritto (antico) rivolge la Sveglia Elettorale 
di Nopolî, giornale uscito fuori testè, come atibiamo 
annunziato, per l'occasione deile elezioni, 

Ecco lo parole del diario napolitano: 

u So doressimo erelero allo voci che corrono, rigl 








Minist 




































































siro e donno, più che il famoso zio, gli aperse l'u- 
zio della. Camera, non. potè fargliene palestra e 
sgabello a' gradi ambiti. Ed ehbe da notora ‘jnge- 
gno. atto. a” maneggi delle cose pubiliclie, ed ha 
studi sufficienti quant’altri parecchi; ma non fù saldo 
con nissino e per nissuno, nè npertamente fu mei 
contro nissuno. Nella stadera parlamentare non ebbe 
lino a qui peso o misura. 

Ara Casimiro, collegio di Crescentino. Raccon- 
tano, il conte di Gavour lo togliesse alla vita pri- 
vata por gilarlo nell'arena parlamentare; vi sarebbe 
stato spinto dentro ad ogni modo perocchè l'indole 
dî grande parte degli elettori piemontesi consuoni 
mirabilmente: con quella dell'onorevole avvocato e 
presto 0 tardi, sarebbonsi: rintontrate nel medesimo 
‘lesîderio, nel medesimo disegno. L'ambizione di 
conseguir gradi elevati al dissopra della comune, 
di essere qualcosa a' questo mondo, e la. presun- 
zione di fare meglio di chicchessia, quantunque, se- 
condo i giudizi volgari, possano assai in codesti 
chratteri d'uomini, pure in verità mi sembra fon 
ci possano. proprio niente, V'ha în essi profonda 
radica di altra ambizione, ch'è quella di volero 
farsi ‘compagni alle migliori. opere altruî, di non 
permettere si ponga mano a cosa. veruna senz'at- 























dintesessa nén savebboro  cstsoneo alla nuova fuso cho | astronomici, no' quali sp 


sta porcorrendo il giornalo che osn ancora intitolarsi 
radio dilla Dewbbtazia italiana: — Lo condizioni pe- 
‘Cuniarie offerto dalla sinistra non gli sarebbero semlirate 
convenienti: cd esso avrebbe proferito rivolgersi a coloro, 
lio inimogginno fl pubblico denaro, 

@ Didesi che il negozio sin stato orn conchiuso da Cor- 
renti, o difatti il Diritto comincia già a proannunalarei 
gli atti ufficiali relativi alla pubblica istruzione. 

No, no, ille volte no; per la, dignità della 
stampa, per l'onorabilità medesima degli uomini che 
siedono al Governo, noi non vogliamo, non pos- 
sîamo credere a siffatto compre e vendite. 

La Guazetto di Firenze ha un articolo sulle ole- 
zioni chie ci piace; 6 ne trascriviumo qui addirit- 
tura la conclusione: 

# Bisogna che il paese abbia coscienza della sua triste 
condizione, e sappia levarsi con energia e coù coraggio 
pati nl pericolo, (e sotto. l'impressione di questo: forse 
potià sortire dalle urne quella maggioranza, che co: 
spondi alle sue attuali necessità e cho vi provveda Non 
è più tempo di vane parole,o diolto sentimentali; pas 
sionate, politiche: ci vnol calma, ragionamento, studio e 
‘concordia. Un buon computista varrelbe oggi più di un 
pubblicista, 0 dî un letterato, appunto. perchè oggi è 
questiono di cifre, e le cifre non voglion poesia, nè am- 
mettono gl'impoti dei partiti. 

nTntendiamoci: rinunziamo ‘alle nostre esigenze parti: 
gianesche: e illuimivinmoci a viconda senza olio e senza 
‘assione, senza osclusivismo © senza ambizioni di mono: 
polii enormi ‘e ‘impossibili: è l'interesso, è la vita e il 
decoro della nazione che Jo reclnmano. Con queste ideo, 
noî crediamo vorrebbe naturalmonte e spontanea una 
maggioranza parlamentare compatta, onesta e sapiente; 
con essa un Governo stabile, iluminato, riformatore; e 
con entrambi la quiete pubblica; il ristoro della finanza, 
il meglio, dell'amministrazione, il rialzo del credito; la 
tranquiliità degli spiriti e la prosperità nazionale. » 

‘Sì, queste parole sono belle, suno giuste e loro 
solloscriviomo, come: si svol dire; con due mani; 
ma se dalle parole passiamo ai fili e vediamo 
sempre! dagli stessi nomini posto in atto il sistema 
medesimo ? Non abbiamo diritto ‘allora di di 
che c'importa che anche vbi adesso vi mettiate a 
parlar molto bene, quandò avete sempre agito e 
continuate ad agire a rovescio? a 

Ma în ciò sî lia compintamento ragione, che 
spetta al pacse « levarsi con energia e con co- 
raggio pati al perichlo » sbarazzarsi degli uomini 
la cul condotta lo ha danneggiato. 

Di Napoli soguicno a giungere notizie dol Vivo 
movimento elettorale destatosi colà. 

“ Nel ritrovi pubjlici © privati, scrivost da quella 
‘città, all'ordine del giorno non vi è altro argomento 
‘che lo imminenti elezioni; e si mette da tutti. nello svi- 
luppare le. proprie idee ina energia di espressioni ac- 
‘aompagnata da un gesticelare tanto animato, che ino.il 
‘qualo giungesse nuovo fin noi e non conoiresse fl prese, 
potrebbe cradoro di trovarsi. ad ogni. piò sosplito în 
presenza di gento disposta n tirarsi pgi capelli. 

#1 Gonitasi sorgono o si moltiplieino da un'ora al- 
l'altra como i funghi; è manifesti elettorali o progeammi 
«lie voglinte, s'incontrano, £'intrecciano; si frastagliano 
în tutti i sensi, come le lista dei candidati, che spesso, 
‘nzichò esprimere le opinioni di un partito; non rappre: 
sentano che il desiderio di qualche individno isolato. » 

‘Alcuni aveva perlato. di partito! autonomista 
napoletano. Le mostro corrispondenze lo negano ri- 
‘cisamente e affermano esservi colà partito autono- 
rnista, cono vi è în Piomobto quel partito manici» 


fiale che i nostri nemici vedono dappertutto, e non 
esiste che nella loro fantasia. 


La Perseveranza di Milano s'è accorta d’averla 
detta troppo grossa siampando che i deputati pio- 
montesi mon avevano convinzioni e che loro non 
premesse nè prato nè poco il divilto di rivaione: 
Nel numero di ieri fa una specie dì ammenda che 
non ha altro pregio fuor quello di essere in per 
fetta contraddizione: con quanto aveva stampota due 
giorn innanzi. 0 Non abbiamo affermato, ‘srive la 
Perseveraniza di ieri, che a nessuno di essi (Pieman- 
tesi) preme il diritto di riunione; o clie non proma 
a Ulti. » Le parole testiali della Perseverenza me- 
desìma in quel primo articolo, erano che ai Pie- 
montesi, del diritto di riunione e dei meeting della 
Venezia, importava tanto quanto della luna. Gerto 
chie la Perseveranga, come concittadini | che siomo 
del Plana, ci crederà tutti caldissimi per gli stdi 








































































ialmente. per la sua teo: 
riù della luna fù sommo il genero di Lagrangla: 

‘Che obbia ragione îl Sole, quando dice che «la 
Persosovania ormai. ha setuisiato il privilegio di 
dirne di tutti î colori? » 


ATTI UFFICIALI 


gta Ufficiale del 98 febbrafo rosi 

1. Un regio decreto del 20 gennaio 1407, cit 
il quale Ta Banca nazionalo nel Regno d'Italia è alt- 
rirenta a stabilifo inn sodo in Venezia, L'idunanza go 
neralo degli azionisti, che’ per gli articoli 0, Sl o 52 
dagli Statuti” della Manca nazionale, e por l'articolo 9 
del R. doereto 84 giugno) 1N05 i tieno annualmente in 
Genova, Milano, "Torino, Napoli, Palormo o Firenze, 
sorà piuro  tonuta in Venezia, L'adunanza generale 
avdietta cho, giusta l'articolo $ 0el Ît. decreto 29 gin- 
‘gno 1865 dovga tone: in Firenze nel meno di giuguo di 
ogni anno, avrà luogo inxoco nel mese di febbraio. Delle 
dito soduto ‘di detta adunanza genoralo, quella destinata 
‘lla presintazioni del bilancio ed al trattamento dello 
firoposta d'interesse socialo precedorà quella destinata 
soltanto alla rinnovazione dell Consiglio di reggenza. Le 
adunanze govorali degli azionisti presso le iltre sedi, 
avranno luogo; in Genova, nel mese di marzo; in Milano 
noll'aprilo; in Napoli nel maggio; in Palermo nel giugni 
in-‘Torino ‘nel luglio ed in Venezia nell'agosto. 

Ti Gousiglio di reggenza della nuora sede in Venezia 
sarà provvisoriamente eletto dal’ Consiglio! superiore, 
sîno a che non si raduni l'assomblea generalo degli a- 
sionisti presso la sedo di Venozia, cioè tino al prossimo 
‘agosto, alla quale assemblea competorà Îa nominn del + 
Cansiglio dirottivo. Quost'ultimo cloggerà nel suò seno 
i tre regginti clio. debbono eatraro nel Consiglio 
‘anporiore giusta il disposto dell'art. 77 degli Sta- 
tuti ‘o dell'art, 4 del R. decreto: 29 giugno 1885) e 
‘comporto unîtamento agli. eletti. dagli attuali Consigli di 
reggenza di Genova, Milano, "Torino, Napoli, Palermo. e 
Firenze. Lo proposizioni cd osservazioni prese inc 
sideraziono illo assemblee generali! presso Jo sedi a 
torrniai dell'articolo: GÌ degli Statuti della. anca, sa- 
fanno rimandato all'assemblea genorale che sì. terrà in 
Firenze, e compreso nell'ordino del giorno di tale sdu- 
nanza. 

21m mogizia clio, con RR. decreti del 19. cont, 
il cav. Giovanni Mirone ispettore generale. noll'Ammini- 
strazione forestale del Rogno, venne nominato ispettore 
por io Società commerciali, e gli Istituti di credito, e che 
fl cav, Antonino Vorchio-Maiorana fu nominato ispettore 
generale nell'Amministrazione forestale del regno. 

9 Una serie di disposizioni uu) porsorale 
dell'ordino giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


“ Mopo Il batto del Prefetto, dopo quello 
‘deiî'Accademia Filarmonica, non potevasti immaginare al- 
cuna. festa più grandiosa. 

Eppure così non fu; il ballo datosi ie:l sora a Corto 
riuscì per ogni riguardo a superare lo splendoro delle 
foato passato; il clio è tutto dire. 

Immenso il ‘concorso di ogni classe agiata. della citta» 
dinnua, ritmerosissime le signore, elogantissime: cd hit 
maliateici Je toelette, 

La nota grandiosità 0 ricchezza. degli. appartamenti 
dell Reggia torinese, una dollo più bella d'Europa, cor- 
rispondera degnamente sì numero. cd ‘alla qualità degli 
invitati. 

8.10 il No 0 S. Ala Duchessa di Genova non si riti 
rarono; che dopo ln mezzauotte. 

Vi orano naturalmente tutte 12 persono più nlto-lacate 
della nostra città e dell'esercito. 

Dei ministri non ci fù fatto clie di vedere Îl Cordova. 
Si notò la presenza di parecchi membri appartenenti 
allo diverse gradazioni della Camera elettiva or ora di: 
sciolta. 

Le daîizo furono animate più asini cliò non avvenga 
‘a'ordinario in'cotali feste, e durarono fiuo a questa mat- 
tie. 
























































% Scuola d’avhoricoltuca pratica. —Le 
lezioni d'artioricoltura. pratica nell'orto sieriinentale della 
Crocetta, avranno. principio Îl giorio $ del prossimo 
moso di marzo, e contiaeranno nell'ordine seguente i 
1, Ogni domenica dal & marzo: al 14 aprilo, dalle 
ore 8 alle 9 antimeridizne : 
Fermazione del vivai; natura , esposizione e prepara 
zione del terreno ; moltiplicazione dei diversi soggetti 











aceouei n ricevere gl'nnesti; taglio d'inverno. pei fritti 





a redorgbire. La ragione non istarà sempre dalla 
loro; non moota; a rioredersî avanza tempo, e in- 
tanto un consiglio, un rimprovero, un aizzumento 
giova ad ogni modo a tener desti, a rendere guar 
dinghi, a far procedere più sollecitamente, La 








ta 
parlamentare. dell'Ara consiste iz ciò, e regnando 
il conte di Cavour, e governando i suoi successori. 
Mente onestà, cuor franco: fantasia talvolta perma- 


oso, ma implicitamente emsndata e fattasi. perdo- 
nare subitamente dalla onestà e franchezza dell'uno 
e dell'altra. 

Awnulfi Trofimo, collegio di Cuorgnè.. Viso, per- 
sona, lingua, acgento e modi tel palesano piemon- 
tese alle prime. Così fatti, non n'escono da altre 
provincie quanti: se ne veggono discendere da quelle 
alte terre che il Po bagna (e la Dora. Suona pasta 
d'uomo alla buccia, e anco dentro senza fallo: punto 
‘corto d'intelletto, ma punto largo: un concetto alla 
volta, e questo tenuto stretto coi. denti. Dappoi che 
i suoi compaesani lo invisrono a sedere în Parì 
meoto meditò contiouo una ardita compagna per 
la libertà della finanza pubblica da un pezzo im- 
pastoîata. Date licenza alla, poveretta, disse di 
buttar fuori qualche miliardo di carta-moneta ; e 
perorò per codesta libertà con un convincimento 


























correre ad esaminare, a vigilare, a incoraggiòì 





che mai il maggiore, Non credettero dicesse day- 


vero. Se gli elettori lo ‘confermano, egli sì farà 
daccapo è porgere la panacea, in cui ha fede inte- 
rissima, inconcussa. 

Asproni. Giorgio , collegio di Nuoro. Gli è dei 
vecchi del Parlamento ssubalpiuo , dei noti oramai 
a chiunque siasi mescelato alcun poco alle fuccende 
politiche di Torino, di Genova @ di Napoli ; qui @ 
Firenze asssi mono, perocchè qui non si bada che 
ai capi grossi 6 ai proprii Ogliuoli, La via percorsa da 
costi fu lunga e variata, ‘eppur non lo condusse 
passo più in Ja del sentiero che calcò dapprincipio 
nel 1849 quando, gittato. via 
nonico, ‘s'impancò neafito coi neofiti democratici 
del Piemonte. A quei tempi aveva compagni Lo- 
renzo Valerio @ Giovanni Siotto-Piutor ed altri, che 
l'abbandorarono 0 ch'ki lasciò ire a loro talento. 
Istinto democratico e devozione innocente 6 pro- 
fonda aî gonfalonieri della parte sua, i quali pi 
cedono e superano Je salite lasciandolo in ‘basso. 
Se loro porti invidia o li riguardi sprezzante, pon 
50; certo non sì smuove di un punto, Sopere scarso, 
vivacità e prontezza niulta : discorre di assai cose, 
disadorno, asciutto, a balzelloni: è uno sfogu della 
mente e dell'animo sempre concitato piultost: che 
‘un ragionare, 




















(Continua). 
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2 granello © per quelli: n noccioli. quando comincierà Jo 
sviluppo delle gemmo a fiori ; innesti ‘a spaccatura , a 
corona ed a diverse altro manicre. 

2. Ogni domonica dal 12 maggio al 29 giugno, dallo 
070 7 alle 8 antimeridiane : 

Taglio în yordo, compimento. dî quello d'inverno; agem- 
matura ; smozzamento © piczicamento durante il coso 
della vegetazione. 

8. Ofî domenica dal 4 agosto al 1° sottonbre, 
dallo 7 allo 8 antimeridinno + 

Taglio d'agosto; rimondatura dei germogli ; palatura ; 

investi ; torciture. 











Pevla Società Reale — 
T'agnicoltura, industria è commercio 
Partzzanbr, 






Ova p 
gno attrico signora. Antonioita Fria 
povori di. questa città, è In cospicua; fforta da: essa fatta 
di L. 5000 recapitata dal palco della medesima (*) alla 
Direzione del ballo di beneficenza al momento che si op 
rava l'estrazione. della tombola : e co@ì si può dire che 
Ja poeigia nel canto ha un perfetto riscontro nella bontà 
dell'animo, 

(*)\AL Ztatro Regio: 

Guardia nazionale di Toriar. — Il 
26 dol cadente febbraio si. radumarono î militi compo» 
nenti la; prima compagnia, soconda legione, nella sala del 
Palazzo Municipale: per l'elezione del capitano , un Juo- 
gotonente, ria sottotenonte, due sergenti è due caporali; 
fastone l'appello alto ore 8 30 , ottanta era il numero 
di presenti. L'ufficio pronunciò la maggioranza ; passar 
tosi alla votazione risultò 19. voti por Merletti Piatro a 
‘capitano, 73 per Menotti Luigi a luogotenento , 61 per 
Faccio Michele ‘a sottotencate, pila, stante l'ora tarda, 
parocchi militi si ritirarono affidando al capitano lele. 
ziobe dei torgenti o caporali. Il sotteseritto, a nome del 
nuovi eletti, rondo geazio Ai militi che li anno onorati 
del loto voto. 

















TI fariere della, compagnia 
Mina no Virronio. 


Nota dei decessi. aucentiti nella città di Torino 
dal 26 al 37 febbraio. 

Stiria Antonio, d'anni 2, di Torino, sensale (di sete 
— Mazzucchotti Anna Maria nata Leve, id. 77, di San 
Paolo (Biella) — Savini Maria Minddalena nata Longoni, 
id. 26, di Brusuglio (Milano) — Gori Carolina nata Donetti, 
id. 6, di Verolengo — Cotti Francesco,id. 83, di Monale, 
contadino — Gatiglio Giuseppa, id. 19, di Piobesi — 
Polizza Margherito nata Armando, id. 55, di Bricherasio, 
— Gaglinrdî Giovanni Battista, 4. 48, di Chtalamborto, 
calzolaio — Coresito Cattorina nata Dusso, id. 99, di 
‘Torino, sarta — Fiecchia Giovatini, id. 60, di. Magnano 
(Biella), pollaîuolo — Ciotti Carlo, 50. 69, dî Induno (Co- 
mo); capo. mastro — Più 4 minori d'anni 7. 

































ineteorologicha fatte nell'Ossercatorio astro- 
momieo dì Torino w metri 27 it livello del mere, 


27 febbraio. 








Soreno nurolo 
210, || Nurolo sereno 
200 || Quasi sereno 
280 | Serono 
Temperature CASSANI N meta 27 
fa gradi centesimali massima 16/9 








CITTA’ DI TORINO. 


‘sua seduta dell'8 giugno 1866) 
avendo deliberato di concedere una pensiono annva di 
I. 200 allo vetove 0 figli dei militari waticî di Yorino 
morti sul campo di battaglia od in seguito a fevità ri- 
portato nella guerra dell'indipendenza italiana del 1560, 
oli aiche per: accidenti o malattio occasionate. dalla 
guerra stossa; quale pansionè dobho andare in aumento 
di quolla che faranuo conetaro di aver consegnita dai 
R. Govorno a termini della leggo 7 febbraio 1565 

vitano lo persono interessato a voles produtre all'ifiicio 
Loea e. veraizio militare di questo Municipio fl docu- 
monto comprovante la pesisione loro scordata dal Mini: 
storo ela daro ivi quolte altro nozioni che fossora dol 
























L'Opinione ci reca Ja seguente notizia, che noi 
bea volentieri sugureremmo vera. 

Ma sarebbe nostro, desiderio che anche quello 
non fosse da parto dsl Ministero un arlifzio cletto- 
rale, 

Qual! più bella ‘condanna ‘di quel, conlmito che 
questo. ripùdiv datogli (dal Ministero niedesimo che 
l'aveva proposto E penare clie si sono dette tonte 
ogîurie contro quelli che l'hanno oppagnato! 

Del resto sia pur vero che i ministri; attuù 
Srangano, essi medosimni quel contratto; È tante di 
guadagio che senza quell'opposizione won si aureibe 
avuto, 

Ma tultavia all'erta) olettori, Dobbiamo noi cra- 
dero così di piano a coloro clie ieri ancora accet- 
tavano quel contratto como cosa necessaria, ed oggi 
confessano essi medesimi che avevano tutti i torti? 

Ecco intanto le parole dell’Opinione: 

« Crediamo sia solo per istratagetrima elettorale, 
che si va diffondendo la voce esser il Ministero in 
‘dovere: di ripresentare al Parlamento la convenzione 
dei beni ecclesiastici, perchè vincolato colla casa 
Langrand-Dumonteay, 

"Il Governo sì era. cbbligato vorso il signor 
Langrand-Dumoncenu a presentare la convenzione 
durante la sessione legislativa. Questa essendo ter- 
minata, il Governo ha ricuperata intera: la ‘sua 
bertà, e non si può di certo supporre ch'egli abbia 
l'intenzione di sottoporre di nuovo al ‘Parlamento 
un contratto che è stato irremissibilmente. condor 
nato dall'opinione del paese 6 fu cagione dell'uscita 
dal Gabinetto degli ‘onor. Scialoja e Borgatti che lo 
avevano firmoto, » 


























Da divarse lettore, che ci‘ giungono da varie parti 
d'Italia, apprendiamo che jl decreto dell'ex-mi 
stro Berti, che al Consiglio superiore sostituiva tre 
Comitati, sconvolse tatto il personale dell'ammini 
strazione scolastica in modo. assni deplorevole: e 
taluni pretendono perfino che. la Gomera: non vo- 
lesse che quei Comitati neppure si costituissero, 
(G di Pivense). 














‘Abbiamo da Napoli che la circolare del cardinale 
Riario destò ina certa agitazione nel partito cleri- 
cale, il quale questa volta si preparerebbe alla lotta 
elettorale forse più compatto d'ogni altro. E 
perno si spingono a crederò ch'emo finirà per 
fondersi col partito, moderato-governativo , pochis- 
simo influente sinora ; perctiè scisso în due Comi 
tati. (4). 2 











Secondo l'Itati 

Il conte idi Luunay. partì fori sera. per Pietroboxgo 
dova: consegnerà lo ettore cho Io richiamano: quindi si 
roclierà, a Berlino dove è nominato. miniatro plonipo: 
tenziario, 








Il sig. Langrand:Dumoncena è partito jori pet Pax 
rig. 

Li'ex-ministro Berti è arrivato a Torino, 

Il ministro d'agricoltura © commercio Cordova venue 
a Torino presso $. DIL 

Sappiamo con molta sodilisfaziono cho il Consiglio su: 
periore di sanità ata occupandosi attivamente nell'asm 
dei regolamenti provinciali intorno. Ja cultura del riso, 
compilati in ordino alla loggo 12 giugno 1866, affinché 
sin adempiuto in tempo allo. formalità necessarie per 
potoro estendere la cultura del riso-scuza danno della 
pubblica igiene. Gli cs-deputati aggiunti 31 Consiglio si 
pevtoro di sanità pe i questi regolamenti, non 
ostanto lo imminen adempiona i Toro ufficio, 
on fatta all'interesse: personale, e gli elettori 
ranno loro ginti di questo contogtio, nè si dorranno che 
stano assenti per qualche giorno dal loro collegio. Qne- 
sti ca-doputati sono il dott. Angelo Grossi di Codogno, 
avv. Luigi Marchotti di Vercelli, conte Ferdinando Ca- 
valli di Padova, ing. Arrivabene di Mautova, cav. Anto- 


























caso ondo la cilea amministrazione possa deliberare 
sulla vispottiva ammossililtà alla detta ponsione muni- 
cipale, 





nîo Salvaguok di Empoli, cav, prof. Carlo Do Maria di 
Girid, (Opinione). 











scrifono da Parigi cho da quafcio settimana scor- 
gosi un sonsibilo ravvicinamento fra if{ Gabinetto fran 
ciso 0 quello di Pietroburgo rispetto ala questione 
orientale. La Francia fimperialo, checchd altri ne pensino, 
nou È poi tanto gelosa dell'integrità dell'Impero Tarco, 
dome à primo aspetto notova parere alcun tempo ad- 
‘dictro da corti suai documenti. Questa politica d'altronde 
sarebbe în gran mirto importa dall'opinione’ pubblica 
tropea, clio dosidera_ 1a Fraucia sostenitrico. dei diritti 
di cristinni in Oriente, o dalla nota citcolaro di Beust, 
cho agconnava di avvicinarsi alla politiea dalla Russia. 
Indîne, secondo il nostro corrispondente, ordinariamente 
fono informato, i risultati di questo indirizzo più deci- 
sivo della, politica franceso in Oriento si faranno ben 
presto: sentivo in Europa: (Gassetta di Tirenzo). 


ESTERO 
Rivista. 


1 Danesi dello Stenvig, nonostante la poca for- 
tuna ch'ebbero sinora; non si rimangono dall'ad9- 
perare în favore della lore nazione. 1-giornali di 
Kolding annunziano che una deputazione di sette 
persone lasiò test Flensburgo per recarsi a Berlino 
a fine di ottenere dal Re che che gli ufficiali. dello 
Slesvig seltentrionale non. vengano obbligati a dar 
giuramento, di fedeltà. al Ro di Prussia. 1 deputati 
sono inoltre incaricati d'iusistere sull’esecazione del- 
l'ari. 5 del trattato di Praga, secondo cui sì do- 
yrelibero domandare lo popolazioni dî quella pro- 
vincia se intendono di far parte della. Monarchia 
prussiana. 

La Dieta di Roemia! non invierà probabilmente 
dei delegati al Isichisrath. costituzionale convocato 
per recente. rescritto dell' Imperatore d'Austria, 
avendo: in ‘un'allocuzione fatto sapere che i suoi 
rappresentanti non prenderebbero parte che ad un 
Reiclisrath “puromente, consultivo. 

Annunziata alla Dieta di Pet Ja formazione del 
Gabinetto ungherese, un inembro della sivistra pro- 
pose lo scioglimento della seconda Camera, perchè 
eletta sotto il reggimeoto assoluto, non esprime 
fodelmente ta. pubblica opinione. Si dovrà discutere 
in questa seltitmona su tale proposta, la quale non 
è priva di fondamento, benchè se ne possa conte- 
store l'opportunità, JI Governo non è del resto lon- 
tano dal differire le tornate dell'assemblea come se 
no crnosceri Îl programma e saranno siate risolte 
fo questioni în principio. L'incoronazione del Ne, 
dî cui s‘attaade l'orrivo,, sarà uno dei primi affari 
în cui s'occuperonno i nuovi ministri. 

Erono stati arrestati alcuni cittadini di Flume, 
appartenenti (al partito magiaro, per aver: espresso 
troppo vivamente. Ja loro\giola per la restituzione 
dell'ordine legale în Uogheria, nonostante il divieto 
delle autorità legali poco disposte a riconoscere gli 
anteriori legami di quella città coî paesi dipendenti 
dolla Corona dî Santo Stefano. Per intercessione del 
conte Andrassy essi veminero tosto rilasciati. 

Paro che il coro di censure cui eccitò in Fram- 
eta il disegno di legge sulla stampa abbia indotto 
il Governo a togliere da esso le disposizioni più 
severe. Giò. altmeno assicura ln /yance , secondo 
cui si loscierebbo la cauzione come fu stabilita sì- 
nora, e le multe sarebbero assoî minori di quello 
chie: sî è detto. {l diritto di sospensione e di sop- 
pressione sorebbe. limitato ad alcuni così grati, e 




























































ciò che è più importante, determinate rigorosamente, 
In fog si rinunzierebbe a privare i membri del 
Corpo! legislativo della loro inviolabilità per sem- 






ci reuti di stompa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La| notizia che a 


pi 








Torino sarà instituilo un depo- 








sito general di tutta le amministrazioni dei Corpi 
non pare erronea. 
Sullo scioglimento dei reggimenti, di cui pariat, 





esistono pure sa che lo confurmiorobbero.... Si ef- 
fertuerebbe ii negli alli reggimenti di 
fanteria eco. (Gaze» Mili): 











Il Parlamento del Nord tenne ai 25 di foibraio la sun 
prima adunanza, a cul assistovatio 220 membri, fra cui 
fl princinò Federico Carlo. Il presidento. provwisorto è 1 
signor di Frankonberg, decano; Si adottò il regolamonito 
della Camera dei deputati prussiani e.sî deliberò l'orezione 
delta ringhiera. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani).. 
Londra, 21. febbraio. 

Camera dei Comuni — Disraeli 'annunzia che il 
Goyerno ritira futto le: proposte sulle. nuove. fran= 
cliîgie e presenterà un progetto appena che sarà 
possibile. Dice di non potere. siabilire il giorno di 
tale presentazione, ma probabilmente serà giovedì 
della ventura settimane. 

Nova York, 26. febbraio, 

Si ha da Vera Cruz, 49%: 

Le notizie che Miramon attaccò Zacatecas e l'e- 
vasione di Juarez. sono tutte confermate. Miramon 
ha battuto Escobedo il giorno 4 presso S. Louisdi 
Potosi. 

La Gamera doi rappresentanti | ristabili Ja tassa 
sul cotone. 








Praga, 26) fabbrai 

N partito dell'autonomia boema riportò una grande 

Vittoria. Tutta la nobiltà votando coi nazionali a- 

dottò con 4156 voti contro 76 Iditizzo, prote- 

stando energicamente: contro il Reickeratà e il ri- 

Stabilimento della patente di febbraio e invocando 
i diritti della costituzione della Boemia. 








Parigi, 87 febbyaio (otte); 
Il bollettino del Moniteur: du soir conferma che, 
seguito ai consigli. della. Francia ; la Turchi è 
disposta di abbandonare i diritti di tener guarni- 
gione nelle fortezze della Serbia. 
Londra, 21 feblivaio; 

Ieri ebbe luogo in casa di Gladstone una riunione 
di deputati liberali. 289 erano presenti, altri spe- 
irono la loro adesione, 

Gladstone raccomandò loro îdi ustre moderazio- 
ne, disse che egli non desidera di ritornare al po- 
tere, ma bensì che si faccia il possibile per mutare 
în meglio il progetto di riforma che: presenterà. il 
Governo. 

Russell parlò della gravità della crisi attuale. 

Bright disse: di non sperare nulla di buono da 
Derby, crede che la condotta di Giadstone non sia 
abbastanza ‘energica. 

Fu proposto di tenere un'altra rianione dopo che 
il Governo avrà presentato il progetto. 

Tutti i membri eccettuato Bright. approvarono la 
condotta di Giadstone. 

Ieri ebbe luogo una riunione di’ delegati. delle 
società operaie sotto la presidenza di Georges 
Potier. 

La riunione bissimò la condotta. dei depbiati li- 
hérali iacolpannioli di sperare qualche cosa di buono 
dal Governo, e insistette perchè .il progetto di ri- 
forma sia respinto, 

Exvi il progetto, di'fare sabato. ona grande di- 
mostrazione a 7ra/algay square. 

Nuova York, 21 felbra 

Il Senato respinse il progetto per. l'emissione di 
100 milioni di dollari in biglietti dello Stato ed a- 
‘dottò la ‘proposta: di licenziare la milizia del Sud. 
Vienna, 27; febbraio. 
Uno patente imperiale in data. di ieri dichiara 
sciolta la Dieta della Boemia ‘în seguito all'ultimo 
suo voto sulla costituzione boemo. 

Londra, 28 febbraio, 

Camera dei Comuni, Colmar propone una se- 
‘conda lettura progetto tendente a dichiarare i 
cattolici capaci. d'essere nominati ‘lord lucgotenenti 
e lord cancellieri dell'irlandi. 

Il ‘Ministero opponesi al progetto. 

Giadstone l'appoggia. * 

Si decide con 495 voti contro 93 che il progetto 
si legga per la seconda vol 


VITTORIO BERSEZIO, Diretiore. 
Rizzox: Manco gerente; 
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otizie Commerciali 








LIONE, 47 febbraio, — Morcato discreta. 

| mente attivo ,, però mono sostenuto di iori, 

È in causa della maggiore disposizione a ven- 
dore dimostrata dai detentori. 


LivenrooL, 27 febbraio. — Vendito di co- 
toni 8,000 balle. 
+ Morcato mono depresso di ieri: 
Middling Orleans 19/11? d; Fate Divollerah 
| 1138d; Fair Bengal 7118 d 
Cotonl viaggianti: Midiling americano 18; 
Middling Nuova Orleans 13 112. (Sole). 

















È CAMENA Di COMMBRCIO ED ARTI: DI TORINO. 





| Condizione pubblica delle Sete. 
| Bollettino del 97 febbraio 4807. 
Organzino coli & pero 919.50 
| Trama ii a 1918 
Gireggia SIC n 1507 
Aîticoli diversi n, Ri SU 
Totali 9 ci08 69 





Totalo nol mese & n) colli n.998, 


2 © afencaTO DI GIVASSO, © CHIVASSO. 
(Nostra: corrispondenza). 
27 febiraio. — Sì ebbo un lieve ribasso 





nel grano, però paro cho il prezzo (si man- 
terrà ora stazionario. — Si focoro pocho con- 
trattazioni. 

Il mercato. del bestiume è stato. affolli- 
tissimo, così che pareva une fiera. 

Eccovi la distinta: delle vendite o doi prozaî: 
70 ett, Frumento 1° qual. da L, 28 24 a 26 67 


65 » Td 2°id da » 95 81092095 
45.» Sogala da a 16 05 a 16/48 
BB » Riso da » 26 46 a 82.10 


230 (+ Meliga 1;a qual. da » 17 2 a 1757 


18 0 Id Za da» 16920172 
l'ettolitto. 

92/Buol da L:410a 520 caluno. 
18 Idem da » 99 a 400 id. 

98 Viteli = du » Bin 115 id 

19 Moggio da » S5a 18 caduna 
92 Maîali da L. 63 » a 212 » caduno. 





Parigi , 27 febbraio. 
Chiusura della: Borst 





Fondi Francesi 3 0/0 — 6097 
Fine. meso i 

Ti. id 412.0/0 — #0 95 
Cousolidati Tnglcsi — 118 

I. id sie 
Consolidato Italiano 50) —— 5110 
Fino meso — bi 15 


(Valori diversi). 
Azioni del Oredito mob. Francese — 311 
‘Azioni del Credito mob, Italiimo — — 
‘Azioni del Oredito mob. Spagnuolo — 317 
Az. strado forr. Vittorio Emanuslo — 87 
‘Ax. strado fer. Lombardo-Ventto — 413 
‘At. strade ferr. Austrinche — 416 


Az. steado forr. Romane _ 20 
Obbligazioni — idem __a7 
Obbligazioni Austriache 1865 —— 338 
In contanti — 305 





Borsa di Genova —27 febbraio 1807. 
La Rendita italiana alla nostra Borsa d'oggi 
si contrattò da liro 56 60 a 56 65, 
Le azioni della Banca Nazionale erano 
domandato a lire 1506 ed offerte a liro 1510. 
Lò obbligazioni Demmafali erano doman: 
dato a liro 987 112, (ed offerte a 388. 
Francia breve offerto a IU 718, chiesto a 
104 918, a tre mesi. offerto a 104 818 ; chiesto a 
104 118 ; Londra a vista 28 48, a tro mesi 
da 





Borsa di Milano — 27 febbraio 1807, 

Durante tutta la giornata Rendita non si 
discostò da 56 50 a 56 55 con affari limita- 
tissimi. Il nuovo Prestito si può segnare 70 
Ami a 78 


Le Obbligazioni Demaniali da 288 a 988 80. 
Lo Obbligazioni Meridionali da 140 a Til'e 
le relative Azioni nominalmente a 22. 

Tda 20 franchi più sostenuti da 20 95 a 
20 97. Il Francin aveva compratori a 10% 90 
cd il Londra a 26 20 n 8 mesi. 

Alla sora Rendita da 56 70 a 56 72 12 
‘con pochissimi affari. 








Camera di Commerclo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 febbraio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 6010. Contratti del matt. in cont. 
ib 75 80 85-95 (56 82112) DG HO 75/80 
"75 90 9I 95 (56 85). 
Corso legalo; 56 85 
ObbI. demaniali, C. d. m. inc; 980.390 50. 
Pesza da I, 20 d'oro L 20 98 a 21, 








‘GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita : corso legale aumento 
cent. 18 sulla borsa precedente. 

La leggera ripreso. dei fondi pubblici e va- 
ni a Parigi è 
ion solo da vario. voci meste 
‘ad arte in giro, ma principalmente da ricom- 
pro di scoperto. 

Quoste ricompre che da varii giorni si sus- 
seguono possono aver modificata alquanto la 





posizione dî piazza assottigliando lo scoperto; 
del resto Ja risposta dei premiî che ha luogo 
quest'oggi. può modificare le nostre. appros 
azioni, potendovi rimaner roba da ‘rendore 
#0; como pare, molti premii ‘saranno levati. 

Qui l'odierno nostro mercato fu ben soste» 
‘nuto, ma gli affari non presentarono quell 
nimazione per l'incertezza del danaro il quale 
rimane alquanto restiò. La leftera però ron 
abbondava oltremisure 

Rendita 56 80, 56,75. 

Bacca 1515, 1510. 

Demaniali 390 989, 

‘Banco sconto 82% 223. 








BORSA DI NAPOLI — 2? febbraio 1607. 
Consol. 8010, aperta n 56 0, chiusa a 86 D3, 
corso legale n. 
fa:13 p. 00 aperia a 95/50, chiusa n 35 60. 
Banca Nazionalo 1525 1595. 





BORSA DI PARIGI — 97, febbralo 1867. 
( Dispaccio  spectale ) 
Curso di chiusura fine most. 


Giorno 
precedente 
Consolidati lnglosî Lo 91 » 9118 
3 0/0 Franceso 2 69.82 69.07 
5 0/0Italiano a 89/97 DiIB 


Ax, delOred. mob. Italiano» » » 0» ». 


Id. Francese » 507 + dI2 © 


ye 
























































— Optra: Gli 
‘Rolo: Untera 


In'avventitrà 





Ugonotti — 
di carnevale. 
Vittorio Emnnuele (ore $) 





Opera: It Bardi 
Ballo: £ due gent 

Corignano (ore 8) — Compa 
‘gia draramatica Colomberti ©. Cie 
ilini: LL proseritto. 

Seribe (ote'8 8/1) — Compagnia 
Meynadier: La Belle Heline. © 
Rowsini (ore 7 ‘);) — Comic 
tompignia piemontese @. Toselli 

Don Martin. 

Gerbine (oro7 i/,) — compagnia 
‘drammatica Antonio Papadopoli 
Serata di beneficenza di in artisti 
ai rappresenterà : Zi eecchio celibe. 

Aufiort (are 74/3) — Compaguia 
‘equestre E. Gillet. È 

S. Martintano (oro 7) — 
zionette : Za. terribile. giuatizia 
dotto terrà — (Ballo) TL carnevale 
d'Iorea. i 
utt giovedi dl camere recita 

x ore 1 119,6 tuttelo domeniche recita 

diurna allo ore 5 pom. 

Ginnduta (ore 7) — Marionette: 
Gienduia fatto re dormendo — 
(Balle) Za Fata delle Rose. 
Tutti i giovedì © domenica rap- 

presentazione alle oro 1 112 pomer. 

Grando Museo anato; 
‘cd etmologico , esposizi 
Ardistico.ecientfica. Nei grandi 
Joni della. Società promotrice 
Delle arti, — È aperto tuttii gior- 
ni dallo ‘oro 9 antimeridiane ‘sito 

unito 


di Siviglia — 





























FIERA DI GIANDUIA 


Banco da rimettere in principio 
della via Po. Dirigersi a G. B. Mat- 
tirolo, padiglione di giornali, angolo 
Doragrossa. "foi 


FABBRICA. D'ARGENTERIA 


di Giovara Ginseppe © figli, che da 
ventisei anni ‘era stabilita al Borgo 
Po, venne traslocata.in Piazza Vit. 
torio Emanuele, N. 23, in fondo alla 
corte. 

Tn detta fabirica si. eseguiscono 
gi sorta d'oggetti , servizio da ta- 
vola come pure du chiesa , tanto in 
argento, come in metallo coperto 
aigento col metodo Ruols detta v 
warmente. Cristofle. 

















[oi vasti Jochli ad 
RICERCA Si" stica © 
imngazzinò merci all'ingrosso, di pre: 
ferona nelle vicinanze [della Banca 
“Nazionale. 

Dirigersi al portinaio di casu Sca- 
avagli, via Provvidenza, N. 








Unica ed ultima risposta 
cho l'A: Pasotti da all'A. Maudana, 
si è la risorva che fa di. procedere 
ner diffamazione e calunnia. 


Riceren di Testamento 


Il notaio clié avesse ricevuto il te- 
stamento, del: cavaliere Felico Frac- 
cha di Torino, commissario i guerra 
in ritiro, ivi deceduto il' 20 febliraio 
4867, è pregato di darne sollecito 
avviso al sottoscritto, capo. d'ificio 
della Cassa di risparmio di Torino (via 
Relleria, N. 7), cognato del doftinto. 
‘Torino, 39 febbraio 1807. 
818 F. De Bartolomeis. 


LAPIS GILBERT 


I signori Gilbert e Comp. 
di Gi (Francia) fubbvicati doi da 
ie Gilbert, tanto rinomati por la lora 
qualità superiore a quella dei migliori 
lapis tedeschi ed inglesi, hanno 1° 0- 
moro. di prevenire. jl. pubblico che 
fanno, come lo chiede la legge, fatto 
il deposito in Italia dello loro marche 
di fabbrica è dei loro ‘prodotti. Per 
l'avvenire essi! agiranno dunque se- 
condo îl rigore delle leggi , contro 
qui contrafiattore éd ogni detentore 
dello ‘contraffazioni dei tapis Gillert. 

Tsignori Gibert e Comp. 

hanno inoltre l'onore di provenire i 
negozianti di carta all'ingrosso ed al 
dettaglio che fl loro deposito gene- 
ralo per-la vendita all'ingrosso, tro- 
vasi già da 90 anni preaso il signor 
Valentin Monchicourt ainé . fabbri- 
cante di pietine d'accinio © di porta- 
nno, 110, rue Vicille da Temple in 
‘atigi; © che troveranno in, questo 
deposito tutto l'assortimento dei lapis 
da essi fabbricati. 

Perla vondita al dettaglio, ico 
pratori dovranno rivelgersi. ni prin 
cipali chincagliorie cartolai dell città; 
troveranno da questi colle penne © 
porta-penne Monchicourt Sì conosci 
toi veri el cccallenti pia Gilbert 




















DA AFFITTARE 
pel 1° aprile prossimo 


Un allogaio composto di dieci 
membri con 

Ù 

resa, N. le da un'ora 
alle tre in tutti.i giorni esclusi i fe- 
stivi. — Dirigersi alla segreteria dell 
marchese Vivalda , dalle ore_11 alle 
A pomeridiane, in detta vin San 
Teresa, N. 19 néro, WR 














Firenze. - NUOVA PUBBLICAZIONE - Barbera. 


I MIEI RICORDI di MASSIMO D’AZEGLIO 
[Due Volumi col ritratto dell'Autore 

Li 9. 
e O 


Mediante Vagli 





postale saranno mandati franchi di spess a chi ne 


farà domanda ull'Editore G. BARBERA. Fironse. 7 





2° PRESTITO DEL 


GOVERNO RUSSO 


5 per cento 1865-66 





ignzioni di 100, rubit (L. 400 in ort). 


Interesse annuo 5 -rubli (L. 20, cioè JU per semestre, 19 marzo 0 13 set- 


tembre). 


Due estrazioni all'anno al 19 matzo è 13 settembre. 
‘Ad ogni estrazione semestrale .Vi sono , como pel. prestito 1801) ,200 


mremall divisi come soguo : 
1 premio di 200,000 rublî d'argen 
36 75,000 TRS 


a, 40/000 Ke 
1» ‘23,000. DI 
SLA 10,000 






11 Prestito Russo 1965-66 è a 
Tn 80,000 serio di 50 Obbigai 
crescente di 120 /a 100 rubi, cioè c 
L'esttazione pei premi è estranca 
uni stessa Obbli 
J'amtmortamenti 














$ promit dî 8,000 rubli d'argento 
8 50m 3 

20 7 1000 t 

au = 0500 


‘100 milioni di rubli argento ‘e si ‘aîsido 
ammortizzalili in 50 anni ed al prezzo 


n premio dal 9 al 50 por did. 
uella: per l' ammortamento , perciò 


zione può vincere più remi prima di essre estati per 
n ‘estrazione per l'ammortamionto ha Itogo nel giorno clesso 
di quella pei premi, me dopo di esso. RSS, 

Questo pretto itaomima dia tito. 14 





ico a, quello del 1864, fuorchè 


nell'epoca delle estrazioni e delle scadenza dei coupons, che pel 1884 sono 
21 14 luglio e 14 gennaio, e pel 1855 6 1866 invece ni ‘13 marzo © 19 sete 


tembre di ogni anuo. 
Il 





emesse al prezzo di L. 401 


‘alore nominale del rublo essendo di L. 4, dotte Obbligazior 





sono 


in ero con godimento del coispon di marzo 


1867 © concorrono all'estrazione del 19 stesso mese. 





Si emettono pura cei 


ificati di I{i di Obbligazione al prezzo di L, 100 


în oro; essi godono dell'interense di L, B all'anno, e loro viene destinato 





aid ogni estr 


NB. Il pagamento 
sudidotta Ha 


ei' cospons, premi. e rim 
janca, la quale invia ni sottoscritto 
Soguita pure' prosso la medesima: Banca la 


zione un gumero per concorrere ad 114 dei premi e rimborsi 
La sottoscrizione è aperta presto la Manca francolitallana cc) 
la ditta IL. Lawze © €. — ‘Torino; via Carlo Alberto, 
via S, Biero all'Orto, $, 6 sarà chiusa i 1° 








pi Y. mando; 

orsi. si fanno in oro dall 
istino dei numeri estratti 
toscriziono Al prestito 








spagmuolo 1867, per cui sì rilasciano programmi, 978 





CITTÀ DI SÉ TORINO 





AVVISO 


Lungi 11 inat40 1467, alle; ore 2 pomeridiane, nél civico palaxzo, 
ot acanto coi mato GGI BOI tali Di taro a 
er: l'afttamento triennale dello banchine dei viali ed altri siti er 





itti n apposito elenco, col 


D'ASTA 


iritto di raceogliere le foglie cadenti 


dagli alberi, esistenti nelle locnlità, di cui sopra, e se ne farà il delibera» 


mento a fay 


fore di quello fra_i concorrenti che avrà offerto maggior au 


mento al ‘fitto nunuo di Li BAL G0 fissato per base dell'asta. 


I capitolati delle relativo condi 
vato elenco descrittivo, sono vi 
giorni, nelle oro d'ufficio. 








ni sì generale che spocia2o, col mento- 
ii nel civico. uffizio di Feonomia tutti i 


i cinque soppalchi, al primo | liato n Lucerna 
o, cantina e legnaia, in via Santa | accettare, salvo 





l'Araehe, ora: propria del. 
span 

susti 
bosco inglese, della superficie 











stenti nel fabbricato civilo. 


0 Castelvecchio. 


La detta vi 
billo almeno pier 








a 





Torino, 14 febbraio 1807. 
ma 


CARTON 





Via S. Francesco da 


ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con beneficio d'intentaro 

Con nto passato alla cancelleria 
dolla pretura di Torino, sezione Mont 
viso; D 2L febbraio 1507, il signor 
conte Emantolo Lucerna d'Angrogna 
fu Vittorio, nato a ‘Torino e domici- 
ar di non voler 

) benoficio d'invene 
odità, morendo dismessa, al 











cerna d'Angrogua, generale aiutante 
di campo di S. SI 1l re d'Italia, e 
run caccintoro, dsceduto a 5, Rossoro 
(Pica) li 6 obbiaio 1807, a quale e: 
edit vene chiamato col. di costui 
testamento scoroto in data 98. no- 
vembre 1560, nperto con atto 14 vol 
ento rogato'Bustono, siccome di Ii 
nipote ea fratre. 
“Torino, il 9° febbraio 1867. 


808 Dewmichelis cane. 











DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
1 tribunale civilo dol circondario 
di Varallo sullinstanza deli Tomaso, 
‘Filippo, Carlo, Pasquale, Alessandro, 
Ernesia è Marietta fratelli norelle 
‘Antongiai fu Grotàno domiciliati a 
Borgosesia, emanò sentonza defnitiva 
fata 20 luglio 1862, cola qualo si 
dichiarò l'assenza del nominato Mn 
tico Antongini fu Gaetano, loro fra- 
tallo, ed în ‘oggi d'ignoti domiilio, 
‘residenza @ dimora, mandando ope: 
tarsi le formalità prescritte dall'art, 
89 del cod cit. Albertino in allor 
vigente, in conformità. delle quali & 
di quelle contenuto nelli art. 23 e 26 
dol vigente col. civ. italieno, si fa di 
pubblica ragione. 
Varallo, 22 foliuraîo 1807, 
828° Chiarasorini sost. loto pi c. 















DIREZIONE 
delle Tasse o del Demanio di Cuneo. 


Si renide noto! nl pubblichi éHé a- 
veudò cérlo signor Bianco cav.. Gio- 
vanni da Carrà, smarrita la ricovuta 
provvisoria in data 19 ottobro 1866 
pel saldo della sua quota di prestito 
Nazionale portata în L. 700, valore 
nominale su) ruolo di Carrà. all'art. 
25, Sarà rilasciato a suo favore altro 
titolo equino!lente. qualora, scaduto 
un miese dalla terza pubblicazione di 
questo manifesto, non Vi sia fatta 
oiposizione di sorta, 

febbraio 180 
sul TI Direttore 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 
lazrenle è di sentenza 

Per atto 19 corroute. doll'usciero 
sottoscritto adotto. nib pretura di 
Vercelli, sull'listanza della signora 
Sorman! Mariotta vodova Herrina, di 
Vercelli, cho elesse domicilio in Ver- 
celli pegsso, l'ufficio © persona del 
causidico. Carlo Campacci, a norma 
dell'art. 181 cod. proc, civ,, siè fn- 
a alla sighora Ceresa Eugenia, 
j ignoti domicilio, residenza e di 
mora, la sentenza 13° febbraio. an- 
dante, di questa pretura, portante Ja 
condanna di essa Coresa a pagare 
allà signora Sormani L. 375 oltre le 
Spese, col contemporaneo precotto di 
pagare tale somma colle spese, fra 
giorni tréata prossimi, col dirîda- 
mento, in caso di non' fatto piga- 
mento, della subasta del corpo di 
casa caduto nell'eredità di Andrea 
Coresa, e sito in Vercolli sotto lu 
parrocchia di S. Tommaso, porta 










































Marchese Carlo Vivatda di Castellino 
Folontarinmento in vendita, composta, fi 

ni Scrideria e rimossa e di vari 

implessiva di otta 

a giornate 8 ‘circa, a corpo però e senza garnuzia di unisura. 

La vendita comprendo. anche i. mobili non © 


ggiatura si espone in vendita al prezzo di 

otà nel rogito del deliberamento definitivi 

Lo altre condizioni della vendita consegnate nol tiletto del giorno d'oggi 
si potranno vedore presso'Îl sottoscritto nello ore d'ufficio. 


Vendita volontaria . 


DI 


UNA VILLEGGIATURA 





Si deduce a pubblica notizia che nel giorno, 16 marzo prossimo neli'uf- 
ficio del notaio sottoscritto, si procederà all'incanto e suceessito delibe» 
monto all'ultimo e miglior offerente di unn'villegeiatur 






donoi 








stabili aggregati ‘con’ giardino © 
de avo AG ‘circo, paci 











od infissi cs 


Si ha accesso a detta villeggiatura dalla strada carrozzabile : Ronzoglia 





L, 40,000. poga- 





* Guglielmo Toppati not. 





5° SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


ORIGINARI VERDI SCELTE 
PRESSO LA DITTA BANCARIA 


DUMONTEL È CRAPONNE 


Paola, N: 11, Torino. 





SEME SERICO GIAPPONESE 


cartoni originari 
IN VENDITA 


presso il 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa, N. 11, Tori 


10, 386 








778 SURASTAZIONE 
(@* Pal) 

Con sentenza. dol tribunale civile 
li questa città in data ‘delli 26 ‘no- 
vembre ultimo debitamente registrata, 
sull'instauiza delli Marin Borati e 
derico coniugi Bertono, dimoranti in 
questa città, ronita autorizzata la 
stubasta iu odio di Pietro Geninati 
dimoranto in Rivoli, Î 
cita vendibili în duo 
tuti nella. città di Rivoli, mediante 
il prezzo di L. 3650 pel primo, o di 
L. 3200 pel secotido: per quale in- 
canto veniva con ordinanza del signor 
presidente dello. stesso; tribunale in 
data 11 gennaio scorso, fissata l'u- 
dienza del tribunale medosimo del 
primo prossimo nprile, ore dieci di 
mattina. 

Colla stessa sentenza. veniva di 
cliarnta nperta Jn graduazione per 
la distribuzione dol pizzo a ricavarsi 
dall'astà, commettenidosi il. sig. gin- 
dice Bona per l'istruttoria relativa, 
9 mandavasi a tutti i eroditori di 
depositare le loro domando di collo- 
cazione coi. documenti. giustifiativi 
nel termine di giorni, 90 successiv 
alla notificazione del bando presso la 
cancelleria di questo stesso tribunale. 

"Torino, li 1$ febbraio 1807. 

‘Rarheris sost. Gurgo p.c. 


879 CITAZIONE 
Instante il sig. Ferdinando 
di Torino ‘venne. citato. dall 
Emanuele Bottiglia addetto alla pre- 
tura di Po di Torino il (ig. Farei 
‘Antonio , già domiciliato in questa 
città ed ora di domicilio, residenza e 
dimora ignoti a comparire nanti dotta 
pretura, allo ore 4 iel mattino, del 
giorno duo prossimo marzo, per ivi 
Fedora] cohantare Al pagamento a 
favore dol Bianchi della somma di 
L 50, interessi @ spese 0° com sen 
tenza esocutoria, 
‘Forino, 26 febbraio 1867, 
L. Pavia p. 


S77 GRADUAZIONE 
Sull'istanza di Raviolo Maria. mo- 
glie (i Vincenzo Aperlo, dal mede- 
itnò obitamiente autorizzata , resi- 
dente a Lesezno,, ammessa, al'bene 
ficio dei poveri, Il iresiderte del tri- 
bnalo civile di Moudorl con decreto 
fn data 19 ora scorso mése di dicem- 
Ure, dichiarò aperto  giudieio di gra- 
duazione per În distribuzione di lire 
390, prezzo ricavatosi dalla, snbasta. 
‘dei eni seguita nanti detto tribunale 
‘ad istanza di Emainolo Martinengo 
contro li Vincenzo Carlo e Irancesco 
fratelli Aperlo fu Carlo di Lesegno ; 
commise a giudice per gli opportuni 













































































incombenti il signor av. Emanuele 
sile, dell'art. 10 

Toggo transitoria por l'attua- 
sione del vigenta codice di pr. cit., 


© 849 cessato cod. di jr. 
Mondovì, 18 feibraio 1867. 






COSTITUZIONE DI S0CIE: 

Con scrittura 29 gennaio 
vesne stabilita in Novara una Società 
in accomandita semplice péè la tin- 
tura del filati di cotone in rosso fino, 
fia il signor Federico Clerii del vi: 
vente Carlo, quale socio. responsabile 
c la ditta Costanzo Cantoni di Gal- 
larate in accomandita, sotto la ragione 
sociale. = (© 
#76 aderico Clerici 0 0. 

DIFFIDAMENTO 

II sottoscritto: non riconosco nè ri- 
conoscerà alcuni debito di suo figlio 
Chtlo maggiorenne, - 

Pogliano Ignazio 





iui. 16, 
Vercelli, 20 febbraio 1867, 
895 G. Daequino usciere, 


su da Monastero di Mondovì. 











î 
RR PRETURA 
«li Perosa Argentina 


874 AUMENTO DI VENTESIMO 
Con atto ricevuto in data d' ogg 
dal cancelliere sottoscritto venno ag» 
giudicato a Richinrdone Giovani 
tista fu Giasoppe' Antonio da. 
il tratto di strada abbandonata da 
Pinerolo a lonestrelle, sito sulle finî 
di Pinasca, regione Valido, at N. 1 
di imappa della superficio dim. d: 
898; por il prezso di L. 255 56. 
Il tormino utito per l'oforta d'nu- 
to non inferiore al ventesimo di 
dl aggiudicaziono scallo 
oro cinque. pomeridiane del 12 
mbrzo pi v. 
Perosa Argent 

















j, 21 folbrato 1867. 

















Cansidico Giuseppe Enrico cane. 
897 SUBASTAZIONE 
(1° Pubbl) 


Con sontenza. resa, dal tribunale 
civile) di Torino, li 24 luglio ultimo, 
stata debitamente. registrata, sulla 
instanza ili Francesco Cerruti! resi- 
dente in questa città, fu ordinata, in 
odio di Caterina Pessuto vedova di 
Gio. Battista Carona, tanto in ro 
prie cho qualo madre ‘o legale animi 
nistra i yuoi 

gio Giuseppe e Luigi 
Aa et 
soppe, Lucia Marin, Gioamni Battista, 
Teresa Marin, altri fratelli sorelle 
Carena, mogli questa di. Andeen 
Brosso, residente col marito a Villa- 
‘tellone, e gli altri tutti sa Torino, 
la subastazione di un alteno è casa 
cho possiedono in territorio di Villa- 
atellone, da seguire in due distinti 
Jotti, di cui l'uno; comprendo l'alteno 
nella rogiono di Santena, N. {65 so- 
zione G, di are 11, al'prezzo di L. 
232 50% l'altro la'casa, posta. nei 
capo-luogo sezione M, di centinre 46, 
Al prezzo di L. 600. 

Colla prolodata sentenza, fu di- 
chinrata aperta la graduazione pella 
distribuzione del’ prezzo ricavando 
dalla: vondita, venne ‘delegato  pella 
isttuzione della proceslura l'illimo 

iudice cav. Avogadro, e_si or 
dinò ni croditori inscritti di depori- 
taro nella cancolleria. dol. tribunale 
lo lora domande di collocazione, coi 
titoli giustificativi:fra giorni AU sue- 
cossivi alla notificazione del. bando. 

Infine con. successiva ordinanza 
dell'ilmo presidente di detto tribu 
nale, 29 gennaio, ultimo, registrata 
‘con marca da L, 1, si fissava per 10 
incanto l'udienza che sarà dallo steso 
triliunale tenuta, il giorno 12 aprile 
prossimo, ore 10 di mattina. 

‘Torino, 95. fobbraio 1807. 

L, Rontta pi e. 


Sei ESTRATTO DI BANDO 
(1° Pubbl.) 

Ai justanza delli Grober Cristo: 
foro; Zoppetti Giovanni ed altri cre» 
ditori, all'adienza del. tribunale di 
Varallo del 16 ‘aprile 1867, si pro: 
cederà. a nuova incanto; a senso degli 
lat. 675 0 642 del codice di proce: 
dura civilo, degli stabili proprii del 
debitori fratelli Boccioloni fu Giacomo, 
di Varallo, consistenti in' ragioni di 
miniera di'nichelio, aratorio, vignato, 
campo o, casa noi torstri di Val: 
‘maggia, Grignasco © Varallo, descritti 
nol terzo bando, 18 febbraio 1807, n 
tre lotti (lotti 20/1 10:24 del primo 
bando) in’ seguito. all'aumento. del 
sesto sul lotto 20, 0 distro ribasso 
dol prezzo degli altri lotti 1 e 24 ri- 
Masti favenduti nei due primi incanti. 

Varallo, 22 fobbrnio 1807. 

Chiarasorini sost, Poco p. €. 
876 AUMENTO DI SESTO 

Il cancelliore del tribunale civile di 
Domodossola , notifica. che con. se 
tenza di quosto tribunalo 20 andam 
mese furoto deliberati. a Scaglioni 
Giovanni :Giusoppo. da Calasca, pel 
prezzo. complessivo di L. 1500 30, i 
soguenti stabili 

‘A) Un corpo di casa rustica con 
attiguo orticello vorso mezzodì , di 
contiaro £5. 

73) Altra casetta rustica fainosa , 
posto Sl tulto in Calasea alla regione 
ligino, fra lo coerenze a lovante e 
notte Strada comuuale , a mezzodi 
Miroiti Antonio, ed a s6ra confrater- 
nita locale. 

JI termine utile pet l'aumento! non 
minoro di un sesto anl prezzo per cui 
Vennero, doliberati detti. Leni scade 
col giorno 7 marzo p. v. 

‘Domodossola, 21 febbraio 1867. 

Not. Falcioni can 


a INCANTO 
e successiva graduazione. 
@ Pubbl.) 
Tistanti Rosalia Anselmina cd Aj- 
roldi Francesce_ coniugi, residenti ‘a 
Vercelli, questo tribunale. civile con 
scotenza DI dicombre ultimo, auto: 
rizsò in progiudicio del bareno Carlo 
Dafati di San Ort l'espropriazione 
forzata por via di subasta delli sta- 
Lili propri di costui € nella sentenza 
stessa descritti, alle condizioni pur 
Îvi tenoriszate, trascritto nol relativo 
bando venale, © pellincanto dei me- 
desìmi venne' con ordinanza delli. 9 
fobbraio corrente del sig. presidente 
dello. stesso ‘tribunale, fissata. 
dienza delli 8 prossimo venturo 
rile; colla enddetta sentenza si. 
Ehiard pur aperto il giudicio di gra- 
‘uazione sul prezzo ricavando dalla 
vendita Qi tali beni, si. ingiunser 
creditori inseritti a depositare. nella 
cancelleria di detto tribunale eatro il 
termine di giorni 90 decorrendi dalla 
notificanza del bando lo loro motivate 
“domando di collocazione, e pell'istra- 
ziona delli occorrenti alti, venne do- 
Jegato il rig. giudice avvocato Basile 
Eimanuelo. 
"Mondovi, 16 febbraio 1807. 








tolomeo fra 





















































































































867. NOTIFICANZA 
‘A instansa della signora Carlotta 
Ionio moglio del sig, notaio Leono 
Tccono che la assisto residente a 
i © che elesse domicilio uoll'uf- 
ficio” dol procaratore sottoscritto ju 
Cuneo, ed ‘în dipendonza di, instro- 
inento in data 3 ottobre 1569, rognto 
Ritmmardi, registrato a Gunco dì 4 
novembre 1815, nia, 1768, pagate 
17 18, l'usclore presso il tribunale 
‘Gunco Ajmiasso Angelo com 
precetto ‘delli 25. fobbrnio, 
corrente atmo, non Ancora registrato 
fierclià in tempo utile ia nella ‘con- 
formità di ui all'art. 142 col. di pr. 
civ. fatto precetto raì Ginni Franco= 
ico di Giuseppo seuva, domicilio, re- 
silenia e dimora nel regio; a pagare 
congiuntanionte a suo fratello e s0- 
ella L. 100 vesiduo interessi scaduti, 
Vortati dn) citato atto fra giorni Al 
A pena della subasta di casoggi siti 
fn! Valgea ‘nl ‘molino nel Tuogo dî 
Boves, con’ ripa ‘annessa cocrenti 
Ghinamo Mattista, Agneso, Stefano, 
orodi Ghinnimo, ‘Peano Guglielmo, 
Ghinamo Battista, Agnese Stefano, 
Peso Guglielmo eredi Andreis di 
Monlrone, la via dol Pasturone, di 
are 67 circà, vigna regione Gastal- 
dato territorio di Boves, d'are 168 
circa, 0 porzione fi bosco coerenti 
Bartolomeo Pepino; Penna Guglielmo, 
Varo Antonio, Domenico, eredi Bat: 
tista Agnese ed altri. 
Cunco, 2 febbraio 1867. 


E, Levosi p. 6. 


‘A E GRADUAZIONE 

(IS Pall.) 

Nol giudizio di spropriazione’ fore 
sata promossa dalli signori; Pautasso 
Giuseppo , lunario Bartolomeo, ed 
Anna sratelii o sorella. fui Domenico 
Marò Aurelio, Anna moglio del si- 
guor: Maurizio Candellero dal mede- 
Simo autorizzata, residenti 1 
Carigaino, nd co 
Bartolomeo, che ri 
pregiudizio dol. loro debitore È 
Domenico, domiciliato sulle fini di 
Mondovi, lin esecuzione di sentenza. 
profferta, dal tribunalo civile di Mon- 
dov delli 81. dicembre. anno scorso, 
Îì caucelliero dollo. stesso tribunale 
ou liano delli 18 volgente mese no- 
tifi: 

1. Clio l'incanto dei_ boni descritti 
in dotto bando, e posseduti dal do- 
bitore spropriando Domenico Iaselli 
sullo fini di Mondovì, seguirà al 
diunza che sarà dal prefato tribianale 
tenuta alle ore 11 antimoridiane dell 
10 p. v. mose di aprile. 

2: Cho pella comparizione dei cre- 

ori avonti diritto a partocipare alla. 
distribuzione. del prezzo da tal veu- 
dita ricavando, e pella presentazione 
© deposito delle motivate loro do- 
mande di “collocazione e, dei titoli 
giustificativi, è stabilito il termine 
iorni 0 dalla notificazione del li 

8. Cho infine! Istruzione del rela- 
tivo giudicio è delegata al sic. gi 
dico avv: Francesco Delfino Bangio- 
vanni. 

Mondovi, 22 febiftaio 1807. 
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8 Bonelli sost. Sciolla. 
$18/ SUBASTAZIONE 
(I° Pubbl.) 





Il signor Olivetti Jacob Abram di 
Samuel di questa città, ottenne ci 

sentenza di. cotesto tribunale civile 
29° diwembre. scorso, autorizzata In 
stibasta dei beni propri di Deflippi 
Gio. Domenico fa Gio, Battista resi 
dlonte'a Villa Casteluoro, e passati 
in parte ul sig. Maddio Vincenzo fa 
Domenico, di Colleretto Castelnuovo, 
con arilinanza presidenziale 2 febbraio 
corrento, venno fissato l'icanto al 25 
‘aprile prossimo, ai patti ‘© condizioni 
dl'coi mel bando Ti cadente; e 
beni verranno. posti in vendita in 7 

inti Jotti 1 prezzo cioè: 

11 19 lotto di L. 950, il 2° di altre 

1, il 9° di LL. 70, 14° di L.d0, 
ie di La 190,50 0* Qi Li 15,17 
di L. 20. 

Colla succitata; sentenza venno pure 
dichiarato aperto fl giudicio. di gen- 
duazione per la cui istruttoria fu no- 
ininato Îl sig. giudice Luigi Montall. 

Joren il 2A febbraio 







































Qhiaile addetto al £ 
"Forino, vento sull'instanz o 
curatore cano Angelo, Chiesa res 
Qeute în Torino, via di Doragrosea, 
num, 28, piano 2°, citato. il sig. For- 
tunato Negrier già residente in To- 
i dl doni, resieaza © 
ira. ignoti, per comparire alle ore 
8 mattutino dell 7 entrante marzo, 
mani Î sig. presidente del sullodoto 
tribunale, per ii vedersi, in. esco 
ione dolla sentenza 81 dicembre ul- 
uno, dello stesso tribunale, registrata, 
11 genanio 1867, al N. 978, fiscaro 
Pudiéhza in cui delta: aer luogo lin: 
cato degli stabili in esta descritti. 


Gio, Marîn Oliarlo use. 


873 AUMENTO DI SESTO 

N 82. fobbenio 1867 avanti il tti- 
bunale civilo e. correzionale di To- 
ziuo si procedetic ala vendita per 
nezzo d'incanto di alcuni stabili a 
favoro di don Giacomo Pieea, per L. 
1061 cent. 90; ‘ad vin quale’ prezzo 
si può far l'aumento, dell gesto sino 
‘1 9 di marzo prossimo. 

Gli stabili venduti sono in terri: 
torio. di Corio, ed i seguonti 
Casa, regione Roncole. 

Campo id., di are 9, 14. 
Orta id., di cent. 74. 
Basco e tiva, regiono detta Di 
Je caso di Roncole, di are 9, 50. 
‘Torino, 23. febbraio 1807. 
Perinoioli vice-cnte. 















































‘Ambrogio. Rovere p, c 


‘Torino — Tip. G. Favale c Comp 
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